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Quale modello di Welfare e quale ruolo per lôImpresa Sociale? 

 

Modello di welfare di comunità con metodologie integrate, 

multidimensionali, basato sulla persona e sui contesti ambientali, sociali e 

relazionali utili  a migliorarne funzionamenti e capacità  

 

Un welfare che adotti sistemi di co-gestione e forme gestionali miste 

(Welfare mix) che superi la delega e su cui riconvertire lôattuale spesa 

sanitaria e sociosanitaria per realizzare investimenti per la salute 

 

Il  budget di salute come modello di co-gestione per il  pieno 

reinserimento della ñpersonaò nei percorsi di vita-lavoro 

 

Il  modello di Welfare (co-gestione) adottato dalla Regione Campania 

(art . 46 L.R. n.1/2012) 



 

 

 

 

ñ... certe condizioni di vita consentono alle persone 

unôesistenza allôaltezza della dignit¨ umana, mentre 

altre no. In questôultima circostanza le persone 

conservano la dignità, ma come una promessa destinata 

a non realizzarsi maiò. M. Nussbaum p.36, 2012  



Quali caratteristiche deve avere  

un buon sistema di welfare? 

 Verso un nuovo modello 
 

ÅApproccio delle capabilities di Sen-Nussbaum: deve agire sulle 
cause che generano le ñillibertàò degli individui promuovendo 
iniziative ed interventi in grado di rimuoverle. Un individuo óliberoô 
può contribuire allo sviluppo della società. Concetto di ñAgencyò di 
Nussbaum. 

 

ÅDefinizione di salute dellôOrganizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) come ñstato di completo benessere fisico, psichico e sociale e 
non semplice assenza di malattiaò.  

 

ÅCostituzione art. 3, secondo comma: ñEô compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il  pieno 
sviluppo della persona umana e lôeffettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori allôorganizzazione politica, economica e sociale del 
paeseò. 



La salute e i suoi determinanti  

 

(ICF) òBenessere  è un termine  generale  che  racchiude  tutto  
l'universo  delle  componenti  della  vita  umana,  inclusi  aspetti  fisici,  
mentali  e sociali,  che  costituiscono  quella  che  può  essere  chiamata  
una  "buona  vita" . Le componenti  della  salute  sono  sottoinsiemi  di  
domini  che  costituiscono  l'universo  completo  della  vita  umanaó  
(p. 167, ICF, 2001 ) 

Modello sociale della salute Dahelgren e Whitehead (1991)  



Caratteristiche del welfare di comunità 

La metodologia dellôintervento del welfare di comunit¨: 

Åcentralità della persona nella presa in carico 

Åincrementare lôautonomia delle persone e dei soggetti 

Ågarantire un maggiore protagonismo e autodeterminazione alla società 
civile e alla comunità 

Åvalorizzare e promuovere la capacità degli utenti dei familiari e delle 
comunità locali e interpretare i bisogni e organizzarsi insieme per 
rispondervi 

Åaumentare la capacità di presa in carico comunitaria (formale e informale) 
dei bisogni delle persone con disabilità sociale e realizzare soluzioni in cui 
la Persona sia sostenuta negli atti di vita quotidiana  

Åribadire il  ruolo centrale della pubblica amministrazione per garantire 
lôuniversalit¨ di accesso ai servizi 

Åidentificare modalità di integrazione e partenariato (sistema relazionale) 
tra gli attori  

Åsuperare la delega e ricercare partner per la costruzione/rimodulazione dei 
contesti ove intervenire sui determinanti sociali con ñprodotti flessibiliò 



Quale ruolo per lôimpresa sociale?  

 

Å Innovazione della forma organizzativa: 
ï Soggetto imprenditoriale sui generis: interesse generale, rispetto del 

principio di economicità 

ï Governance allargata, modello multistakeholder 

 

 

Å Impresa legata al territorio/comunità 

 

Å Autonomia ed indipendenza dallo Stato e dalla P.A. 

 

Å Una diversa modalità di relazionarsi che ne valorizzi le capacità dirette 
a realizzare finalità di interesse generale 

 

Å Rapporto paritario come portatore di interesse, di capacità e di risorse 
per il  pieno sviluppo della persona umana 

 

 



I modelli relazionali nel welfare 

I modelli del PPP (partenariato pubblico privato)  

Sono forme di cooperazione tra il  Pubblico e il  Privato che mirano a 
garantire il  finanziamento, la costruzione, il  rinnovamento, la gestione 
o la manutenzione di un'infrastruttura o la fornitura di un servizio 

PPP di tipo 
istituzionalizzato   

comporta  la creazione  
di  un'entità  che  viene  
detenuta  tra  il  partner  
pubblico  e il  partner  
privato  
 

PPP di tipo contrattuale  

riguarda  un legame  
basato  esclusivamente  
sui  legami  contrattuali  
tra  i vari  soggetti  



I modelli relazionali nel welfare 

 

 

Modello  neo-cooptativo   
Vantaggi : 
Maggiore  facilità  con  cui  lo Stato  può  òselezionare 
le iniziative  che  meglio  realizzano  gli  obiettivi  di  
qualità  e quantità  del  servizio  erogato  rispettando  
criteri  di  efficienzaó. 
Limiti : 
Lo Stato  è lõunico titolare  della  scelta  di  quale  
offerta  programmare,  finanziare  e realizzare   
Offerta  di  servizi  prestabiliti,  difficilmente  
personalizzabili,  che  rispondono  a bisogni  che  sono  
stati  definiti  nella  fase  di  programmazione  e non  
nella  fase  di  fruizione  degli  stessi .  
Rischio  di  assoggettamento  dellõorganizzazione 
privata  allo  Stato  

 

Modello  del  mercato  sociale  
Vantaggi : 
Maggiore  facilità  con  cui  lo Stato  può  fornire  
esternalizzando  la produzione  di  servizi . Aumento  
della  concorrenza  tra  i produttori . Maggiore  
autonomia  ai consumatori  
Limiti : 
Lo Stato  è lõunico titolare  della  scelta  di  quale  
offerta  programmare  e finanziare  
Ampliamento  dellõofferta di  servizi  ma permane  la 
difficoltà  di  rendere  pesonalizzati  i servizi  alla  
persona  
Permane  il  rischio  di  assoggettamento  
dellõorganizzazione privata  allo  Stato  

 

Il modello neo -cooptativo (DõAcunto, Musella 2000). 

Il modello del mercato sociale (DõAcunto, Musella 2000). 


